
CDS 8/2016 Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 e seguenti della Legge 241/90 e s,m. e i.

Proponente: A.R.T.E. Genova

Realizzazione di Edilizia Residenziale Sociale nell’area di Via Bainsizza, in Genova.

E[JENCO ADEMPIMENTI PARTE INTEGRANTE DELLA DETERMININAZIONE DI
CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

Depositare, presso la Direzione Ambiente — Settore Politiche Energetiche - Via di Francia I, la
documentazione tecnica, firmata dal committenie e dal progettista, prevista dalla normativa vigente sul
risparmio energetico ai sensi della vigente normativa in materia (D.Lgs. 19212005 e s.m., L.R. 22/07).

Iniziare i lavori previsti dal presente provvedimento entro un anno dalla data di notifica della
determinazione di conclusione del procedimento di Conferenza e completarli entro tre anni dalla data di
effettivo inizio dei lavori, termine entro il qtiale a pena di decadenza, l’opera deve essere ad ogni effetto
agibile. fatta salva, per entrambi i termini, la facoltà di richiedere proroga da concedersi ai sensi dell’an. IS,
comma 2. deI D.P.R. 380/VI ed all’un. lO, comma 4 del DL. n. 76 del 16 luglio 2020

Comunicare, per via telemacica. al Settore Sportello Unico dell’Edilizia la data di inizio ed ultimazione dei
lavori, utilizzando il penale informatico dell’edilizia accessibile dal sito internet del Comune di Genova
(http:// ww.comune.uenova.it/ser-vizi/sue) con indicazione di tutte le professionalità previste nell’art. 22 e
23 del vigente R.E.C.

N.B. Nelle comunicazioni allo Sportello Unico per l’Edilizia, a mezzo del “portale people”, dovrù
essere utilizzato il numero identificativo del progetto riportato nel Provvedimento.

Della dichiarazione di inizio e fine lavori dovrà essere data comunicazione anche al Settore Urbanistica.

Comunicare per iscritto alla AS.L. n. 3 Genovese la data di inizio dei lavori ai sensi della normativa vigente
sia in materia edilizia che di sicurezza nei cantieri.

Si avvene che. contestualmente alla comunicazione di inizio lavori il commitiente o il responsabile dei
lavori, ai sensi dell’art. 90 del Decreto Legislativo 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni, dovrà
consegnare. sia nel caso di affidamento dei lavori ad impresa sia nel caso di affidamento a lavoratori
autonomi, unitamente al nominativo dell’esecutore dei lavori:
— in caso di lavori affidati ad impresa e a lavoratori autonomi:
A) Dichiarazione sostìtutiva di notorietà, redatta sul modello reperibile sul sito Internet del Comune di
Genova, sottoscritta del titolare o legale rappresentante dell’impresa esecutrice dei lavori, o dal lavoratore
autonomo, nella quale, ai sensi dell’an. 13 del D.P.R. n. 445/2000. siano indicati gli elementi indispensabili
per l’acquisizione d’ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributiva;
3) Dichiarazione resa dal committente o dal responsabile dei lavori attestante Favvenuta verifica della
documentazione di cui alle lettere a) e b) del comma 9 dell’art. 90 dcl D. Lgs. 81/08 e s.iu.i.
C) Copia della notifica preliminare alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del
Lavoro territorialmente competenti nei casi previsti all’an. 99 del D.Lgs. 8 1/08 e s,m.i., elaborata
confòrmemente all’allegato 12) del medesimo decreto, ovvero dichiarazione del commiflente o del
responsabile dei lavori che il cantiere non è soggetto all’obbligo di notifica preliminare ai sensi dell’art. 99
ditale Decreto legislativo,
Si segnala clic potrà essere presentata un’unica dichiarazione attestante l’avvenuta verifica di cui alla
precedente lettera 3) e l’eventuale non assoggettamento all’obbligo della notifica preliminare di cui alla
precedente lettera C). Alle dichiarazioni di cui sopra dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di
identità valido del dichiarante.
Si fa presente che in caso di assenza della notifica di cui alI’art. 99 del D.Lgs. n. 8 1/08, qitando prevista.
ovvero in assenza del Documento Unico Regolarità Contrihtitiva “DURC” anche in caso di variazione
dell’esecutore dei lavori. l’efficacia del provvedimento è sospesa, ai sensi dell’art. 90. comma 9 - lettera c)



del Decreto Legislativo o. 81/2008.
Prima dell’inizio dei Iaori acquisire l’autorizzazione per lo svolgimento di attività temporanea di cui all’an.
6, coniina l - lettera h) della L. 447195 alla Direzione Ambiente — Settore Igiene e Acustica (Via di rrancia

— I Smo piano) ai fini previsti dal D.RC.M.- 1/3/91 relativo ai limiti massimi di esposizione al rumore
negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno: la stessa deve essere tenuta a disposizione delle competenti
atttorilà esercenti il potere di controllo, in originale o copia conforme:

Prima di iniziare i lavori acquisire presso il competente Municipio autorizzazione per l’eventuale
occupazione di suolo pubblico c’o la rottura di suolo pubblico:

Denuncia presso lo Sportello Unico dell’Edilizia delle opere strutturali in calcestruzzo armato/struttura e in
zona sismica (D.P.R. 380/2001 e L.R. 29/83), preso atto che con D.G.R. o. 1107/2004 e s.m.i. sono state
definite le procedute per la presentazione di progetti e i criteri per l’espletamento dei controlli in zona
sisinica e tenendo presente che in base alla D.G.R. n. 216 del 17.03.2017 è stata rivista ed aggiornata
l’elencazione e la classificazione sismica del territorio regionale. In base a tale classificazione. ‘area
oggetto di intervento ricade in zona sismica 3:

Allegare alla comunicazione di inizio lavori una dichiarazione sottoscritta dal Direttore dei lavori che attesti
l’impegno a osservare le prescrizioni contenute nell’ indagine geologica e le norme tecniche di cui al D,M.
11.03.68 per gli aspetti non specificatamente trattati e non richiamati dalle Norme Tecniche per le
Costruzioni di cui al D.M. 14.01.08.

Prima dell’inizio dei lavori il Direttore dei lavori deve procedere autonomamente a fissare sul posto i
capisaldi plano/altitnetrici cui riferire la costruzione. All’atto dell’inizio dei lavori deve inoltrare al
competente ufficio comunale una relazione asseerata corredata da planimetria conionne allo stato dei
luoghi prima dell’edificazione sulla quale sono individuati non meno di 4 capisaldi di coordinate certe.
collocati nell’intorno dell’immobile oggetto (li intervenio e resistenti all’intervento stesso (ail. 29 del
R.E,C.).

Amggere all’ingresso del cantiere, in vista al pubblico, il cartello indicatore chiaramente leggibile, avente le
caratteristiche ed i contenuti prescritti nell’art. 31 del R.E.C.

Provvedere alla recinzione del cantiere in contòrinità a quanto previsto daII’art. 30 del R,E,C., prima (li dar
corso ad interventi su aree private accessibili o fabbricati posti in fregio a spazi pubblici od aperti al
pubblico.

Adottare nell’installazione e nell’uso degli impianti di cantiere ttitte le misure di legge atte ad evitare danni
alle persone e alle cose o inquinamento ambientale.

Conservare in cantiere, a disposizione degli organi di controllo, il permesso di costruire ed i relativi grafici
muniti del visto originale di approvazione, o in copia conforme e la documentazione di cui agli artt. 65 e 66
del D,P,R. 380/200!, tenuta e aggiornata con le modalità dello stesso D.P.R. come stabilito dall’art,66 dello
stesso Decreto.

Nel caso si manifesti in corso d’opera la necessità di introdurre modifiche al presente progetto, i relativi
lavori potranno iniziare solo dopo il rilascio del provvedimento di approvazione della variante o, nei casi
consentiti, all’espletamento delle procedure alternative previste dalla normativa in materia.

Chiedere alla Direzione Sistemi Informalivi. con apposita istanza, durante lo scavo di fondazione, la verifica
del tracciamento delle linee planimetriche e dei punti fissi di livello ai quali dovrà essere uniformata la
costruzione; dell’avvenuto soprul luogo ed accertamento redatto apposito verbale con l’indicazione delle
linee planimetriche e dei punti fissi di livello che viene consegnato dal ‘tecnico del Comune al
concessi onario.

I ritrovamenti di presumibile interesse paleontologico. archeologico, storico o artistico devono essere posti a



disposizione delle Autorità competenti. dandone altresì immediata comunicazione al Comune: in tal caso i
lavori devono restare nel frattempo sospesi per lasciare intatte le cose ritrovate, fermo restando l’obbligo di
osservare le prescrizioni delle leggi speciali vigenti in materia.

Procedere agli adempimentì previsti dall’art. Il del D.M. 22/1108 n. 37 sugli impianti all’interno degli
edifici, qualora l’intervento sia soggetto alle disposizioni contenute nel citato decreto, presso la Direzione
Ambiente — Energy Manager — Gestione Energetica Territoriale - Via di Francia I.

Nel corso dell’esecuzione degli interventi il Responsabile dei Lavori ai sensi della L.R.5 del 15/2/20 10,
dovrà attestare che i dispositivi di ancoraggio sono correttamente installati e regolarmente utilizzati.

Nell’esecuzione dell’intervento osservare le condizioni contenute nel Regolamento per la tutela e il
benessere degli animali in città.

Negli interventi su edifici esistenti compoflanti estese demolizioni o qualora l’esecuzione dei lavori
comporti scavi di grandi dimensioni, deve essere verificata con la Direzione Ambiente la necessità di
derattizzazione dei luoghi, preventiva e/o periodica.

In caso di taglio di alberi d’ulivo acquisire il NO. della Regione Liguria ai sensi della L.R. 60/03.

Prima dell’ultimazione delle strutture in elevazione, è fiuto obbligo di chiedere all’Ufficio Topografico
preposto. a mezzo posta elettronica certificata, dandone altresì comunicazione allo Sportello Unico
dell’Edilizia, la verifica della corrispondenza plano/altimetrica dell’edificio rispetto al progetto approvato.

Nel caso di nuova costruzione le coloriture esterne devono essere approvate dalla LI.O.C, Tutela del
Paesaggio.

Presentare la segnalazione certificata per l’agibilità entro 15 gg dall’ultimazione dei lavori come previsto
dall’art. 24 del D.P.R. 380/UI e comunque prima di utilizzare le parti dell’immobile oggetto di intervento: la
segnalazione certificato deve essere inviata per via telematica. allo Sportello Unico dell’Edilizia, utilizzando
il portale informatico dell’edilizia accessibile dal sito Internet del Comune di Genova.

Allegare alla comunicazione di fine lavori copia del certificato di collaudo statico per le opere di
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, (all. 67 D.P.R. 3800 I),
integrato dal collaudalore con la dichiarazione della rispondenza delle opere alla normativa antisismica o
copia della relazione finale redatta dal Direttore dei lavori per le altre opere (art. 7 L.R. 29/83;. entrambe
con attestazione del deposito dell’originale presso lo SUE.

Unitamente alla comunicazione di ultiinazione dei laori presentare il certificato di collaudo relativo al
rispetto della normativa in materia di superamento e eliminazione delle barriere architettoniche, reso sotto
forma di perizia asseverata da un tecnico abilitato che non abbia rivestito incarichi di direttore dei lavori e
redatto su tipo approvato con deliberazione Giunta Regionale a. 7665 del 1.11,91,
Presentare un atto notarile debitamente registrato e trascritto a favore del Comune di Genova da cui risulti il
vincolo di perfinenzialità:
a) per i parcheggi privati obbligatori che saranno resi pertinenziali al complesso immobiliare in oggetto
h) per i parcheggi privati che saranno resi pertinenziali a unità immobiliari poste all’intorno garantiti da
ftdeittssione ai sensi dell’an. IO della L.R. l608 provvedendo contestualmente al pagamento del contributo
di costrttzione eventualmente dovuto
c) per le peninenze del fabbricato (cantine, cisterne idriche. ecc.)

Preseniare, entro la data di fine lavori , idoneo atto pubblico, registrato e trascritto, dal quale risulti
assoggettata a “servitù non aediflcandi” a favore del Comune di Genova la superficie del lotto d’intervento:

Presentare. insieme con la dichiarazione di fine lavori, una dichiarazione congiunta con la quale il
progettista. il costruttore e il direttore dei lavori, ciascuno per gli obblighi che gli competono, cenif’icano
sotto la propria responsabilità l’avvenuto adempimento degli obblighi previsti ai sensi della vigente



normativa in materia di risparmio energetico e l’attestato di prestazione energetica (APE), nei casi previsti,
redatto da professionista abilitato scritto nell’apposito elenco regionale (D.lgs. 192/2005 come modificato
dal D. Lgs. 311/2006).

Allegare alla dichiarazione di fine lavori attestazione di avvenuta presentazione al catasto della denuncia di
edificazione di nuovi immobili o la variazione nello stato di quelli già esistenti

Entro 60 gg dall’ultimazione dei lavori darne comunicazione allo Sportello Unico dell’Edilizia, mediante
invio telematico a mezzo del “porale people”, unendo la documentazione prescritta dall’art. 24 del R.E.C..
comprensiva di una dichiarazione congiunta con la quale il Commiltente, il Titolare del Provvedimento, il
Direttore dei lavori e il Costruttore, ciascuno per gli obblighi che gli competono. certificano sotto la propria
responsabilità la conformità e completezza dei lavori eseguiti in attuazione del presente Permesso di
Costruzione e di eventuali varianti.

Provvedere a richiedere all’ufficio Toponomastica entro la fine dei lavori l’assegnazione del numero civico.

In merito all’utiliz.zo delle terre da scavo prodotte dall’intervento si richiama l’an. 8 dcl D. Lgs. 133/14,

PRESCRIZIONI SPECIFICHE Sii POSSIBILI RISCIII INDOTTI DA EVENTI DI TIPO IDROLOGICO.
METEOROLOGICO E NIVOLOGICO. PER ATTIVITÀ DI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI ED
ATTIVITÀ SU SUOLO PUBBLICO E PRIVATO
Fatto salvo quanto già prescritto dal decreto Iegislatio n° 81 deI 2008 ed in particolare agli obblighi riferiti
alla valutazione di tutti i rischi, alle situazioni di emergenza e nei casi di pericolo grave ed imminente, si
impone a tutti i soggetti interessati alla gestione dei cantieri, occupazioni ed attività su suolo pubblico e
privato nel territorio cittadino, nei casi di specifiche segnalazioni diramate dalla Protezione Civile di
Regione Liguria, di altenersi anche alle seguenti prescrizioni. finalizzate alla sicurezza di persone e cose:
- messa in sicurezza delle aree di cantiere e delle relative recinzioni, con protezione dei materiali stoccati.
fissaggio delle strutture ed attrezzature e quant’altro necessario al fine di evitare dispersioni o cadute di
materiali durante gli eventi calamilosi (temporali, vento. mare);
- adozione di tutte le misure ritenute opportune per la limitazione degli elThtti determinati da eventi
eccezionali, sia all’interno che all’esterno del cantiere;
— costante controllo delle comunicazioni e comunicati diffusi dalla Protezione Civile Regionale per le
situazioni di rischio idrogeologico. nivologico. meteorologico o di altra natura, e verifica degli
aggiornamenti (i comunicati sono diffusi sul sito web ww.ailenaliuuria.eov.it
- Interrtizione delle lavorazioni ed attività di cantiere, nel caso di allerta meteo-idrogeologica ROSSA
(allerta massima) diramato da Regione Liguria traniite gli usuali canali di comunicazione. Interruzione delle
lavorazioni ed attività di cantiere nell’ alveo di rivi e torrenti, anche nel caso di allerta meteo-idrogeologica
GIALLA E ARANCIONE


